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È serie A: Genoa e Napoli in festa

LO SPORT
I media argentini hanno reagito
celebrando come un’impresa il
secondo gol realizzato di mano da
Lionel Messi, contro l’Espanyol,
paragonandolo a quello famoso
di Maradona contro l’Inghilterra
ai Mondiali di Messico ’86

Dodici lunghi e dannatissimi anni vissuti
pericolosamente. Tanto è durato l'esilio
del Genoa dalla serie A. Da quel giugno
del 1995, quando il Padova sconfisse il Ge-
noa nello spareggio salvezza, di acqua sot-
to i ponti ne è passata tanta. La maggior
parte delle volte torbida e maleodorante.
Presidenti di facciata, avventurieri e squat-
trinati in cerca di visibilità, hanno riempi-
to un lungo periodo fatto di sofferenze e
umiliazioni, per un pubblico caldo e pas-
sionale come in poche altre piazze. Fino a
quando, sulla tolda di comando di una na-
ve che stava lentamente andando alla de-
riva, si è insediato Enrico Preziosi. Soffe-
renze finite? Neanche per sogno. Il patron
rossoblù è un personaggio focoso, spesso
sopra le righe. Porta da subito grande en-
tusiasmo, istrionico e casinaro come sa es-
sere lui. Non fa mancare investimenti im-
portanti, è ambizioso e vuole vincere.
Sembra passato un secolo ma due stagioni
fa, il suo Genoa, composto da giocatori
che nulla o quasi hanno a che vedere con
la serie B, domina in lungo e in largo il
campionato. Serse Cosmi sembra guidare
alla vittoria una corazzata ma alla distan-
za la squadra cala, quasi crolla. Arriva in
vista del traguardo con il fiatone ma nell'
ultima partita batte il Venezia e conquista
la serie A. O meglio, crede di averla con-
quistata. La gioia dura infatti solo due
giorni. Spuntano le intercettazioni telefo-
niche, gli accordi sottobanco ed una bu-
sta con 250 mila euro in contanti trovata
nell'auto di un dirigente del Venezia appe-
na uscito dall'ufficio di Preziosi. Ge-
noa-Venezia è stata una partita truccata e
addio promozione. Dalla serie A sul cam-
po alla serie C a tavolino, in quello che fu
un vero e proprio incubo sportivo. A di-
stanza di due anni, Preziosi ha ammesso i
suoi sbagli, ha detto di aver sbagliato per
troppo amore e perchè se quella partita
non l'avesse accomodata pro Genoa, a
suo dire qualcuno l'avrebbe fatto contro il
Genoa. Dopo una lunga estate fatta di pro-
cessi e polemiche, il Genoa ottiene la pro-
mozione passando dai playoff e torna in
serie B. Il resto è storia di oggi, con la terza
promozione consecutiva che questa volta
significa serie A per davvero. Una promo-
zione che sa di liberazione per il patron
rossoblù; un presidente ed un uomo di-
scusso ma i cui meriti sportivi non posso-
no essere nascosti. Ha speso valanghe di
quattrini ed ora può gioire. "Dedico que-
sta promozione a tutti quelli che vogliono
bene al Genoa -dice in sala stampa dove si
presenta ancora bagnato fradicio dopo i
festeggiamenti negli spogliatoi- Sono stati
tre anni difficili ma questa grande gioia ci
ripaga di tutte le amarezze". Grande meri-
to di questo successo va anche al tecnico
Giampiero Gasperini. Accolto senza gran-
de entusiasmo ad inizio stagione, ha sapu-
to dimostrare di essere un ottimi allenato-
re in campo ed un gran signore fuori. E'
stato in grado di dare al Genoa un gioco al
tempo stesso divertente e concreto, ed ha
retto le notevoli pressioni di una piazza ca-
lorosa ed affamata di risultati. Al termine
della partita salta di gioia, non sta nella
pelle. Sarà lui a guidare il Genoa anche
nella prossima stagione. Gli incubi del
passato non fanno più paura. La pagina
buia e dolorosa è stata finalmente voltata.

ROSSOBLÙ

Gol e scandali
Un purgatorio
lungo 12 anni

«Sono in anticipo di un anno sulla tabella di
marcia: adesso, se mi lasceranno fare, mi de-
dicherò al progetto di internazionalizzazio-
ne del calcio italiano, la cosa che mi sta più a
cuore». Aurelio De Laurentiis è fatto così:
prendere o lasciare. Un minuto dopo la pro-
mozione, il produttore cinematografico che
ha riportato in Napoli in paradiso colloca
l'asticella un po' più in alto. Mille giorni fa ri-
levò dal curatore fallimentare un club che
non esisteva più, schiacciato da una massa
debitoria di 64 milioni di euro, ora si ritrova
alla guida di un'azienda che, con la promo-
zione nella massima serie, si calcola arriverà
a fatturare 100 milioni all'anno. Un laicissi-
mo miracolo calcistico, il Napoli di De Lau-
rentiis, che riparte da un direttore generale
astuto e competente come Pierpaolo Mari-
no, e da un allenatore che sembra uscito da
uno spaghetti western, Edy Reja. «Il mio
Clint Eastwood», se lo coccola don Aurelio.
Il Napoli riconquista a distanza di sei anni
un posto nel calcio che conta in capo a un
campionatodrammaticoedesaltanteal tem-
postesso. Inognicaso,mai indiscesa.«Ci so-
nostatimomentidifficilissimi,misonospes-
so sentito avvilito, ma la vicinanza della so-
cietàmihasemprespronatoadandareavan-
ti», confessa Reja nel ventre di Marassi. Mai
appariscente, ma sempre pratico e determi-
nato, il Napoli di questo ombroso goriziano
di62annicheconquelladi ierihaconquista-
to laquintapromozione incarriera (la secon-
da consecutiva)ha costruito la sua scalata tra
millediffidenze.Quelladellacriticaspecializ-
zata, per esempio, che ha sempre imputato a
Reja l'assenza di un gioco spettacolare. Ma
anche quella dei tifosi, che in moltissime oc-
casionihannocontestatosquadraeallenato-
re per gli affanni con cui ha condotto in por-
to la stragrande maggioranza delle partite:
una raffica di 1 a 0, intervallati da molti pa-
reggicasalinghi.Maquellochesembrava il li-
mitepiùgrossodelNapoli si è rivelato,alla fi-
ne, il suopregiomaggiore.LasquadradiReja
chiudeilcampionatoconladifesamenoper-
forata (29 gol subiti, uno meno della Juve),
un'imbattibilità interna che dura ininterrot-
tamente da due anni e mezzo, nove successi
esterni (meglio di lei hanno fatto solo la Juve
in B e l'Inter scudettata in A) costruiti con il
tanto deprecato modulo "difensivista" che
poco concedeva alla platea. Nonostante una
campagna acquisti faraonica, che aveva por-
tato a Napoli il meglio della categoria, nei
momenti più difficili Reja si è affidato quasi
esclusivamente ai suoi pretoriani, con i quali
aveva già vinto il campionato di C1: su tutti,
il "Pampa" Sosa e l'inossidabile capitano
Montervino, assistiti da talenti del calibro di
Calaiò (capocannoniere della squadra con
14 gol), Domizzi, Savini, Paolo Cannavaro,
Iezzo, Maldonado. Ben presto sono scivolati
aimargini dellaprimasquadra i pezzi pregia-
ti Bucchi e De Zerbi. Proprio da Sosa e Mon-
tervino, a settembre del 2004, era ripartita
l'avventura del Napoli in serie C1. Il primo
campionato ilNapoli loperseaiplayoff, bat-
tutodall'Avellinoinfinale.Dopoquellaparti-
ta Reja, che era subentrato a Ventura a tor-
neoiniziato,avevagettato laspugna.Locon-
vinsero a rimanere De Laurentiis e Marino.
Da allora, il Napoli non si è fermato più: due
promozioniconsecutivee,millegiorni dopo
le mortificazioni del fallimento e della can-
cellazione del titolo, l'inizio di una nuova
era.

AZZURRI

De Laurentiis
e quel film
dei 1000 giorni
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Se Napoli e Genoa hanno potuto
fare festa assieme, devono dire
grazie a Riccardo Allegretti. Il gol
su punizione firmato al20'del se-
condotempodalcentrocampista
ex Como ha regalato alla Triesti-
na l'1-1 a Piacenza, risultato che
ha permesso agli alabardati di ot-
tenere la salvezza ed evitato nel
contempo la coda dei playoff. Il
Piacenza, infatti, è rimasto a 10
punti di distacco dal terzo posto:
così, mentre a Marassi c'erano la-
crimedigioiaper igiocatoridiGe-
noa e Napoli, allo stadio Garilli ci
sono state quelle di delusione de-
gli uomini di Iachini. Gli emilia-
ni sono andati vicini all'impresa
diregalareunacodaalla lottapro-
mozione, malgrado le sei assenze
con cui hanno dovuto affrontare
la decisiva sfida dell'ultima gior-
nata. Il gol di Degano nel primo
tempoavevaregalato lagrandeil-
lusione, alcune paratissime di
Coppola avevano tenuto inchio-

dato l'1-0, ma poi il portiere è ri-
mastodisalesulcalciodipunizio-
ne di Allegretti e il serrate finale
dei padroni di casa, malgrado la
superioritànumerica(espulsoPio-
vaccari) non è stato sufficiente
per mettere sotto la Triestina.
Il mancato successo del Piacenza
ha reso inutile anche il rotondo
successo del Brescia ai danni del
Cesena e quello di misura del Ri-
mini nel confronto diretto col
Mantova: niente playoff per le
squadrediCosmi eAcori, mentre
la cinquina calata dal Bologna a
Bergamo contro l'AlbinoLeffe
non sarebbe comunque servita ai

rossoblù. In coda piange l'Arezzo,
nonostante la vittoria in rimonta
aTreviso: i toscani (cheaspettano
in settimana il verdetto del ricor-
so al Tar contro la penalizzazione
di 6 punti) sul campo sono scivo-
lati in C assieme a Crotone e Pe-
scara, mentre si giocherà il
playout tra Spezia e Verona. Vi-
cenzae Modena, battendo rispet-
tivamente Crotone e Frosinone,
si sono messi al sicuro, mentre i
quattro gol rifilati al Bari non so-
no bastati al Verona, condanna-
to agli spareggi dalla peggior clas-
sifica avulsa a pari punti con la

Triestina. L'impresa è riuscita in-
vece allo Spezia, capace di inflig-
gere alla Juve (che ha detto addio
a Trezeguet, autore di un plateale
gesto verso la tribuna dopo il gol
del momentaneo 1-1) la prima
sconfitta all'Olimpico, nel giorno
dell'addio dei bianconeri alla se-
rie B. Gli uomini di Soda si sono
fatti raggiungere due volte, ma la
rete di Padoin al 90' ha consenti-
to ai liguri di difendere il quartul-
timopostoeandarsiagiocare tut-
tocontroilVerona:appuntamen-
to venerdì a La Spezia e una setti-
mana dopo al Bentegodi.

■ di Massimo De Marzi

Inutili le vittorie
di Bologna e Brescia
In coda si salvano
Modena, Triestina
e Vicenza

■ di Matteo Basile / Genova

L’esplosione di gioia a Marassi dove le due tifoserie, già gemellate, hanno festeggiato insieme la promozione

■ di Massimiliano Amato / Napoli
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I VERDETTI Per gli emiliani l’1-1 con la Triestina è l’addio ai sogni di A. Liguri allo spareggio salvezza

Piacenza, solo pari. Juve ko dallo Spezia
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